
 

 

(*) Il DL 66/2014 dispone al comma 2. punto b) dell ’art. 24 (Disposizioni in materia 
di locazioni e manutenzioni di immobili da parte de lle pubbliche amministrazioni) 
quanto segue: 

“Le amministrazioni di cui al primo periodo del comma 222-bis, entro il 30 giugno 2015, 
predispongono un nuovo piano di razionalizzazione nazionale per assicurare, oltre al 
rispetto del parametro metri quadrati per addetto di cui al comma 222-bis, un complessivo 
efficientamento della presenza territoriale, attraverso l'utilizzo degli immobili pubblici 
disponibili o di parte di essi, anche in condivisione con altre amministrazioni pubbliche, 
compresi quelli di proprietà degli enti pubblici, e il rilascio di immobili condotti in locazione 
passiva in modo da garantire per ciascuna amministrazione, dal 2016, una riduzione, con 
riferimento ai valori registrati nel 2014, non inferiore al 50 per cento in termini di spesa per 
locazioni passive e non inferiore al 30 per cento in termini di spazi utilizzati negli immobili 
dello Stato. (…) I piani di razionalizzazione nazionali sono trasmessi all'Agenzia del 
demanio per la verifica della compatibilità degli stessi con gli obiettivi fissati dal presente 
comma.  

Entro e non oltre 60 giorni dalla presentazione del piano, l'Agenzia del demanio 
comunica al Ministero dell'economia e delle finanze e all'amministrazione interessata i 
risultati della verifica. 

In caso tale verifica risulti positiva, l'Agenzia comunica gli stanziamenti di bilancio delle 
amministrazioni, relativi alle locazioni passive, da ridurre per effetto dei risparmi individuati 
nel piano.  

Nel caso in cui, invece, il piano di razionalizzazione nazionale non venga presentato, 
ovvero sia presentato, ma non sia in linea con gli obiettivi fissati dal presente comma, il 
Ministero dell'economia e delle finanze, sulla base dei dati comunicati dall'Agenzia del 
demanio, effettua una corrispondente riduzione sui capitoli relativi alle spese correnti per 
l'acquisto di beni e servizi dell'amministrazione inadempiente, al fine di garantire i risparmi 
attesi dall'applicazione del presente comma. 

Con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, nel limite massimo del 50 per 
cento dei complessivi risparmi individuati nei piani di razionalizzazione positivamente 
verificati, sono apportate le occorrenti variazioni di bilancio necessarie per il finanziamento 
delle spese connesse alla realizzazione dei predetti piani, da parte delle amministrazioni e 
dell'Agenzia del demanio." 


